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„Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orechhio, dimentica il tuo popolo e 
la casa di tuo padre” (SI 44, 11); „Tu sei il più bello tra i figli 
dell’uomo” (44, 3). 


La vita religiosa può esere letta alla luce di questo salmo: come 
chiamata da parte di Dio a lasciare tutto per seguire Gesù ,,con maggiore 
libertà ed imitarlo più da vicino” (PC 1b) e come risposta, da parte del 
chiamato: una risposta che ha il sapore dell’ammirazione e dell’ina- 
moramento: „Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo!” (SI 44, 3). 


Ogni forma di vita consacrata ha le sue radici nella consacra- 
zione battesimale e vuol esserne ,,l’esspresione più perfetta” (PC 5). 


Il Concilio parlando della vita consacrata afferma che essa, 
riguardo „la divina e gerarchica costituzione della Chiesa, non è intermedia 
tra la condizione clericale e laicale, ma da entrambe le parti alcuni 
fedeli sono chiamati da Dio a fruire di questo speciale dono nella vita 
della Chiesa e ad aiutare, ciascuno a suo modo, la missione salvifica” 
(LG 43). „Lo stato dunque, che è costituito dalla professione dei 
consigli evangelici, pur non concernendo la struttura gerarchica della 
Chiesa, appartiene alla sua vita e alla sua santità (LG 44). 


In una Chiesa-mistero, sposa di Cristo pasquale e popolo di Dio, 
il consacrato segue Cristo incarnato, morto, risorto, „piu da vicino”, 
facendo del vangelo la legge della sua vita. 
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Il consacrato, rispondendo liberamente di si ad una chiamata 
esplicita, vive come il Cristo, vive con il Cristo, vive per il Cristo 
operatore permanente di salvezza, segue il Cristo che cammina verso 
la Pasqua. 


In questa sequela un ruolo particulare hanno i consigli evangelici 
di castità, povertà, obbedienza, per la potente capacità di far vivere al 
consacrato la sua intima relazione a Cristo. 


In una Chiesa comunione, il consacrato vive la fraternità battesi- 
male in modo nuovo: come membro di una comunità particolare. 


In una Chiesa ,,sacramento della salvezza” il consacrato ne assume 
in pieno la missione a proprio titolo di ,,consacrato-mandato”. 


Precisato, quindi, che la vita consacrata è espressione della vita 
battesimale e che appartiene alla vita e alla santità della Chiesa, perciò 
non è qualcosa di estraneo, o di antitetico, o di avulso, anzi, parafra- 
sando un’espressione di S. Teresa di Gesù Bambino, è il cuore della 
Chiesa, vorrei passare ad una riflessione su come la vita consacrata 
possa essere oggi segno ed espressione visibile e leggibile del Cristo 
„sommamente amato” (LG 44). 


Ciò che si chiede, oggi, alla vita consacrata è che sia incarnata, 
ossia che risponda all’interrogativo: come vivere l’essere discepoli in 
maniera impegnativa nel contesto attuale, come SEGNO visibile del 
regno di Dio? 


Nel nostro pianeta, dove il genere umano e l’ambiente vengono 
distrutti, come seguaci di Cristo siamo chiamati a testimoniare la 
qualità del rappoto con Dio, con l’uomo, con la missione. 


I voti di castità, povertà ed obbedienza sono espressione del 
nostro essere discepoli, vivificano la missione e la missione vivifica i 
voti; i voti debbono essere compresi e vissuti come controproposta al 
rapporto distorto che il nostro mondo ha con le cose materiali, 
rapporto caratterizzato dal potere, dal denaro, dal sesso. 
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Questo richiede il Signore da te: 

praticare la giustizia 

amare con tenerezza 

camminare umilmente con il tuo Dio (Mi 6, 8). 


Ciò che in Michea e riferito al popolo ebraico, noi lo possiamo 
applicare alla vita religiosa e ai voti. Siamo chiamati a vivere radical- 
mente la vita religiosa basandola sulla chiamata: 


ad amare con tenerezza (castità) 
ad agire con giustizia (povertà) 
a camminare umilmente con Dio (obbedienza). 


Amare con tenerezza: castità 


Gesù nei suoi rapporti umani ha espresso compasione: 


- Mce 1, 41: „Allora venne a lui un lebbroso..., mosso a 
compassione stese la mano...” 

- Mc 3, 1-6: salvare la vita e promuoverla è più importante 
della legge. 

- Me 12, 28-34: „Amerai dunque il Signore Dio... amerai il 
prossimo tuo come te stesso... amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici...” 


Tradurre nel contesto attuale il voto di castità significa: 


- accogliere tutti, nessuno escluso, nessun razzismo; 

-  promuovere l’uguaglianza in tutti i rapporti; 

- amare con tenerezza lasciando che la compassione permei 
tutti i rapporti umani; 

- sperimentare la gioia di perdonare e di essere perdonati; 

- „dar vita” ad altri attraverso il nostro essere e le nostre azioni. 


Ed è nella comunità che noi impariamo progressivamente ad amare 
teneramente i fratelli e le sorelle che il Signore ci ha dato, nessuno 
escluso. In una società in cui la tendenza ad escludere è molto forte, 
per noi discepoli di Cristo, la chiamata „all'inclusione” è una delle 
chiamate decisive, non importa quanto difficile possa essere vivere 
con certe persone, nazionalità, culture, mentalità, generazioni etc. 
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E°nella comunità che noi impariamo, lottando giorno per giorno, 
a vivere la gioia di perdonare ed essere perdonate, che scopriamo pro- 
gressivamente di dare e ricevere, di essere arricchite dai diversi 
sistemi de valori di varie culture e regioni; è nella comunità che le 
nostre immagini di Dio e di Gesù lentamente vengono „reimmaginate” 
riconoscendo l’immagine di Dio e di Gesù negli altri. 


Agire con giustizia: povertà 


Gesù è vissuto con giustizia e semplicità: 


Mc 2, 15-17: Gesù opta per i poveri e gli emarginati; mangia 
con i peccatori e i pubblicani... 

Mc 6, 34-44: agli apostoli viene insegnato a condividere il 
poco che hanno in modo che anche gli altri abbiano 
qualcosa da mangiare. 

Mc 12, 41-44: Egli loda la povera vedova che dà generosa- 
mente in rapporto alla sua povertà. 


Il voto di povertà ci aiuta: 


ad avere rapporti con tutti, nessuno escluso e specialmente 
con i poveri e gli emarginati, come Gesù. Mt 25 ci ricorda 
che possiamo incontrare Dio nell’affamato, nell’assetato, in 
colui che è senza casa, che è nudo, malato, imprigionato; 

a trattare equamente; 

ad essere contente di ciò che abbiamo; a vivere con lo stretto 
necesario; questo assicurerà qualcosa per color che sono più 
poveri di noi ed assicurerà anche le risorse della terra per le 
generazioni future (l’etica del giusto sufficiente); 

a vivere la spiritualità ,,dell’accontentarsi”; 

a passare dal concetto di progresso basato sul possesso e 
sull’accumulo ad un concetto di progresso basato sul 
miglioramento della qualità della vita; 

a lavorare per il cambiamento delle strutture e del sistema nella 
prospettiva della giustizia, uguaglianza e libertà dall’oppressione; 
ad optare per una vita centrata su Cristo e sui valori, piuttosto 
che sul denaro, il possesso e i loro presunti valori. 
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Nell contesto attuale questo voto deve includere anche la dimensione 
della giusizia sociale. Tutta la vita di Gesù ha emanato semplicità e 
giustizia. Egli ha optato per uno stile di vita semplice ed ha voluto che 
1 suoi apostoli compissero la stessa opzione (Mc 6, 8-9). 


Nella comunità possiamo progressivamente crescere nella ricerca 
della giustizia; nei nostri rapporti con gli altri, nel modo di condividere 
e di ricevere umilmente dalla comunità e di dare volentieri il poco che 
abbiamo in uno spirito di interdipendenza. 


Camminare umilmente con il nostro Dio: obbedienza 


La preoccupazione principale di Gesù è quella di compiere il 
progetto d’amore del Padre: 


- Mc 3, 35: Egli considera membri intimi della famiglia 
coloro che fanno la volontà del Padre; 

- Mc 4, 11: „A voi è stato confidato il mistero del regno di 
Dio...” quando cerchiamo sinceramente la volontà di Dio, 
Egli ce la rivela; 

- Mc 7,24-30: Gesù se lascia sfidare da una donna greca, una 
siro-fenicia di nascita: il suo coraggio e la sua umiltà gli 
fanno ripensare la sua missione, cioè provocato da questa 
donna, Gesù estende la sua missione ai non ebrei! 

- Mc 9, 33-37: siamo chiamati ad essere umili: gli apostoli 
discutevano chi era il più grande fra di loro; 

- Mc 10, 43-44: la vera grandezza consiste nel servire, non 
nell’essere serviti. 


Alla luce della parola il voto di obbedienza ci aiuta: 


- a scoprirei vari aspetti del vangelo „del impotenza” 

-  acercare la volontà di Dio insieme agli altri 

-  alasciarci provocare dagli avvenimenti; 

-  alavorarein gruppo, a collaborare con gli altri; 

-  adabbandonare la nostra tendenza a controllare e a dominare; 
-  adacquisire atteggiamenti giusti nel guidare gli altri; 

- a fare del discernimento un modo di vivere. 
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Tutto questo lo viviamo prima di tutto e soprattutto in comunită. 
E"qui, che, insieme alle persone che hanno lo stessa carisma possiamo 
discernere quotidianamente, nelle piccole come nelle grandi cose, la 
volontà di Dio, partecipiamo alle decisioni, collaboriamo, accogliamo 
le decisioni, anche se a volte è difficile; cresciamo nell’arte del dialogo, 
atraverso le fatiche quotidiane e le incomprensioni; impariamo il 
cammino dell’umiltà, il cammino tracciato da Gesù, per primo, nella 
sua esperienza comunitaria. 


Voti e comunità sono un processo in divenire: questo processo 
trae energia dalla preghiera, personale e comunitaria. 


Non possiamo vivere come comunità senza una vita di fede, basata 
su un rapporto intimo con Gesù e con Dio, attraverso la preghiera; 
mentre la preghiera comunitaria ci aiuta a crescere come comunità 
nella fede, nella speranza, e nell’amore; la comunità che adora, prega, 
intercede insieme, riceve grazia in abbondanza. 


La Parola condivisa e spezzata nella comunità è fonte di rivelazione 
del Padre e del Figlio: il Pane condiviso e spezzato nella comunità è 
fonte della VITA che Gesù ci ha promesso. 


Nella preghiera cresciamo come comunità eucaristica, ovvero 
diveniamo come comunità pane spezzato, condiviso e donato gli uni 
gli altri e al mondo. 


Trasformate in Cristo, raggiungiamo altre comunità e la comunità 
mondiale nella prospettiva della trasformazione dell’intero cosmo, per 
continuare la missione di Gesù, come comunità. 


Voti, comunità, preghiera sono in funzione della missione. 


I valori del Vangelo che viviamo nella comunità e come comunità 
ci evangelizzano lentamente: al contempo noi evangelizziamo gli altri, 
ossia promoviamo il Regno di Dio. 


Preghiera, comunità e misione sono integralemente connesse: La 
preghiera e la comunità senza la missione nel mondo tendono a 
chiudersi in se stesse e a diventare egoiste: la comunità e la missione 
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senza la preghiera tendono ad avere una visione ristretta e supreficiale. 
La preghiera e la missione senza comunită tendono ad avere una 
visione stretta ed ideologica. Per evitare queste riduzioni unilaterali 
che impoveriscono la vita consacrata, il segreto è costruire e coltivare 
la preghiera, la comunità e la missione insieme, con un occhio attento 
alla situazione e alle speranze per i poveri del mondo contemporaneo. 


Conclusione 


Concludendo questo piccolo e parziale discorso sulla vita religiosa, 
ritengo opportuno ritornare al titolo: Cristo e la vita consacrata. La vita 
consacrata ha senso solo in questa sequela di Cristo, solo se riproduce 
nell’oggi la vita stessa di Lui, le sue scelte, i suoi atteggiamenti, la sua 
missione. Ha motivo di esistere solo se, in ogni parte del mondo, 
diventa trasparenza e annuncio del Salvatore. 


Rezumat 


Fiecare formă a vieţii consacrate îşi are izvorul său în consacrarea baptis- 
mală şi vrea să fie „expresia cea mai perfectă” a acesteia. 

Conciliul, vorbind despre viaţa consacrată, afirmă că „ţinând seama de 
alcătuirea divină şi ierarhică a Bisericii, o astfel de stare de viaţă nu este o 
stare intermediară între condiţia de cleric şi cea de laic, ci creştinii de 
ambele stări sunt chemaţi de Dumnezeu să se bucure în viaţa Bisericii de 
un dar deosebit şi să contribuie, fiecare în felul său, la misiunea ei mântui- 
toare” (LG 43). „Aşadar, starea de viaţă, constituită de profesiunea sfaturi- 
lor evanghelice, chiar dacă nu ţine de structura ierarhică a Bisericii, se află 
totuşi într-o legătură strânsă cu viaţa şi sfintenia ei” (LG 44). 

Consacratul, răspunzând în mod liber chemării, trăieşte ca Isus, cu Isus si 
pentru Isus, înfăptuitor permanent de mântuire, urmându-l pe Cristos care 
se îndreaptă spre înviere. 

În această urmare a lui Cristos, un rol special îl au sfaturile evanghelice de 
castitate, sărăcie şi ascultare, datorită capacităţii lor puternice de a-l face pe 
cel consacrat să trăiască relaţia sa intimă cu Cristos. 
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Ceea ce se cere astăzi vieţii consacrate este ca aceasta să fie întrupată, adică 
să răspundă la întrebarea: Cum se poate trăi vocaţia de ucenic într-un mod 
angajant în contextul actual, ca SEMN vizibil al Împărăției lui Dumnezeu? 
Suntem chemaţi aşadar să trăim în mod radical viaţa consacrată, întemeind-o 
pe chemarea: de a iubi cu duioşie (castitatea); de a acţiona cu dreptate 
(sărăcia); de a merge, cu umilinţă, împreună cu Dumnezeu (ascultarea). 

A traduce în contextul actual votul castitàtii înseamnă a promova egalitatea 
în toate raporturile dintre oameni. Votul sărăciei ne ajută să optăm pentru o 
viaţă orientată spre Cristos şi spre valorile sale, mai mult decât spre puterea 
banului, a averii şi a presupuselor lor valori. În lumina Cuvântului, votul sfânt 
al ascultării ne ajută să căutăm voinţa lui Dumnezeu împreună cu ceilalți. 
Toate acestea le trăim înainte de toate în comunitate. Aici putem să creştem 
în arta dialogului acceptând eforturile zilnice şi neînțelegerile; aici putem învăţa 
calea umilintei, cale trasată de Cristos mai întâi în experienţa sa comunitară. 
Voturi, comunitate, rugăciune, toate acestea sunt în slujba misiunii. Rugă- 
ciune, comunitate şi misiune sunt realități integral unite; rugăciunea şi 
comunitatea fără misiune tind să se baricadeze şi să se închidă într-nsele şi 
devin egoiste. Comunitatea şi misiunea fără rugăciune tind să aibă o viziu- 
ne restrânsă şi superficială. Rugăciunea şi misiunea fără comunitate tind să 
aibă o viziune îngustă şi ideologică. Pentru a evita aceste reduceri unilaterale 
care sărăcesc viaţa consacrată, secretul şi rezolvarea constă în a construi şi 
cultiva rugăciunea, comunitatea şi misiunea împreună, cu un ochi atent la 
starea şi la speranţele pentru săracii lumii contemporane. 


